
  

 
 

 

REGIONE TOSCANA 
Consiglio Regionale 

Settore Organizzazione e personale. Formazione  
 

 

                                                         Firenze, 5 marzo 2026  
 

PROCEDURA DI AFFIDAMENTO DIRETTO DI SERVIZI  

 art. 50, comma 1, lett. b), D. Lgs 36/2023 
 

CONFERMA DI PREVENTIVO PER IMPORTI INFERIORI A € 5.000,00 

OGGETTO: Affidamento diretto servizio di formazione dal titolo “Organizzazione e 
allestimento di percorsi espositivi per la valorizzazione del patrimonio storico-artistico presso 

immobili di pregio”  

Importo affidamento: € 2.850,00 esente IVA ai sensi dell’art. 10 del DPR 633/72, modificato dall’art. 
14 comma 10, lett. B) della legge 537/1993; 
CUP D14D26001190002 
CPV 80510000 – 2 Servizi di formazione specialistica 
Codice ATECO 85.59.20 Corsi di formazione e corsi di aggiornamento professionale 

 

       Spett. le  
Istituto per l’Arte e il Restauro  
PALAZZO SPINELLI  
Via Maggio, 13 - 50125 Firenze  
 

1. Premessa 

Con la presente si invita la S.V. a confermare il preventivo presentato in data 27.02.2026, acquisito da 

questa amministrazione con n. prot 2614.03_07_.03 del 27.02.2026, per l’affidamento del servizio in 

oggetto, seguendo le specifiche tecniche contenute nella presente lettera e nei documenti allegati alla 

procedura telematica (disponibili all’indirizzo internet https://start.toscana.it) e mediante la compilazione 

dell’OFFERTA ECONOMICA generata automaticamente dal sistema START 

Il Dirigente responsabile del contratto è la dott.ssa Emanuela Ceccarelli; 
Il Responsabile Unico del Progetto (RUP), ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 36/2023, è la dott.ssa 
Emanuela Ceccarelli dirigente responsabile del Settore Organizzazione e personale. Formazione.  
   
La documentazione richiesta dal presente documento prima di essere firmata digitalmente, utilizzando 
uno dei formati previsti, ossia PAdES o CAdES deve essere convertita in formato PDF. 
 

2. Oggetto 

La presente procedura ha ad oggetto il servizio di formazione dal titolo “Organizzazione e allestimento di 

https://start.toscana.it/


  

 
 

percorsi espositivi per la valorizzazione del patrimonio storico-artistico presso immobili di pregio” che si compone delle 

seguenti prestazioni: 

Contenuti del corso:  

- sviluppo del progetto espositivo: ideazione di percorsi tematici, modalità di esposizione (in base 

alla tipologia di opera), redazione di materiale espositivo (didascalie, pannelli informativi, 

contenuti da visionare mediante Q-r code); contenuti web e book di presentazione dei percorsi; 

- indicazioni operative sulla movimentazione delle opere e sulla loro conservazione e 

manutenzione; 

- coperture assicurative; 

- modalità di prestito all’esterno. 

Modalità di realizzazione del corso:  

• durata del corso: 22 ore (tutte in presenza con possibilità di svolgere le prime lezioni anche online, 
se richiesto dalla committenza) 

• partecipanti al corso: 12 dipendenti  

• numero di ore per lezione: 2 ore a lezione (presumibilmente una volta a settimana) 

• periodo del corso: da concordare con la committenza (presumibilmente nel periodo tra aprile e 
giugno 2026) 

• giorni e orari di svolgimento: da concordare con la committenza  

• sede del corso (lezioni in presenza): Sedi del Consiglio regionale della Toscana Via Cavour – 
Firenze 

• materiale rilasciato: PDF slide dell’intero corso e bibliografia. 
 

La formazione verrà erogata nel periodo aprile – giugno 2026, secondo il calendario che verrà concordato 
con l’Amministrazione e dovrà essere completata entro il 30 giugno 2026. Al termine del corso  dovrà 
essere somministrato ai partecipanti un test finale di apprendimento con rilascio di attestato di frequenza 
per coloro che lo supereranno. 

 

L’importo complessivo dell’appalto ai sensi dell’art. 14, comma 4, del D. Lgs. n. 36/2023 è stimato in 

euro 2.850,00 esente IVA nei termini di legge. Per l’espletamento del presente appalto non sono rilevabili 

rischi interferenti per i quali sia necessario adottare specifiche misure di sicurezza, e che pertanto non 

risulta necessario prevedere la predisposizione del “Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze” 

(DUVRI) e non sussistono di conseguenza costi della sicurezza di cui all’art. 26, comma 3, del D.Lgs. n. 

81/2008. 

 

Il corrispettivo, determinato dall’offerta economica presentata su START, è da intendersi 

omnicomprensivo di tutti gli adempimenti relativi alle attività oggetto dell’affidamento previste da leggi 

e regolamenti vigenti in materia, nonché dalle norme del codice civile e dei codici deontologici. 

La spesa sarà finanziata con fondi di bilancio della Stazione Appaltante. 

3. Condizioni di partecipazione 

L’operatore economico non deve: 

− incorrere in alcuna delle condizioni di cui all’art. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023 (c.d 
requisiti di ordine generale); 



  

 
 

− aver affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo 
del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri autoritativi 
o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

In relazione alle condizioni di partecipazione alla presente procedura di affidamento, l’operatore 

economico rende, ai sensi del DPR 445/2000, dichiarazioni concernenti la propria situazione in relazione 

al possesso dei requisiti di ordine generale e dei requisiti speciali richiesti ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023 

mediante la compilazione del “Documento di Gara Unico Europeo” (DGUE) (Allegato 1) e del Modello 

“Dichiarazioni integrative per la partecipazione” (Allegato 2). 

Si evidenzia che l’operatore economico è responsabile di tutte le dichiarazioni rese ai sensi del 

D.P.R. 445/2000, pertanto ogni eventuale errore nel contenuto delle dichiarazioni ricade sulla 

sua responsabilità. L’Amministrazione assume il contenuto delle dichiarazioni così come rese 

dall’operatore economico e, sulla base di queste, verifica la conformità di tutta la 

documentazione richiesta per l’affidamento. L’Amministrazione, nella successiva fase di 

controllo, verificherà la veridicità del contenuto di tali dichiarazioni. 

4. Ulteriori requisiti dell’operatore economico   

L’operatore economico deve essere iscritto al Registro della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura o presso i competenti ordini professionali per attività pertinente 
all’affidamento. 
Ai fini della comprova, l’iscrizione nel Registro è acquisita d’ufficio dalla stazione appaltante tramite il 

FVOE. 

 

5. Generalità operative e modalità di partecipazione alla procedura telematica di affidamento 

La partecipazione alla presente procedura di affidamento presuppone, da parte dell’affidatario, 

l’accettazione delle condizioni contenute nella presente lettera di “Conferma di preventivo” e nei documenti 

allegati alla procedura telematica. 

Dopo l’identificazione, l’operatore economico per presentare offerta dovrà inserire nel sistema 

telematico, nello spazio relativo alla procedura di cui trattasi, oltre alla presente lettera controfirmata 

digitalmente per accettazione, entro e non oltre il termine perentorio1 delle ore 12:00 del giorno 

12/03/2026, la seguente documentazione, debitamente sottoscritta digitalmente dal titolare o legale 

rappresentante o procuratore del soggetto concorrente: 

5.1 – Documento di gara unico europeo (DGUE) (Allegato 1); 

5.2 – Dichiarazioni integrative per la partecipazione (Allegato 2); 

5.3 – Offerta economica generata da Start. 

 

La documentazione dovrà essere compilata e firmata digitalmente da persona munita del potere 

di rappresentanza (titolare, legale rappresentante o procuratore) dell’operatore economico ed 

inserito sul sistema telematico negli appositi spazi.  

 

Nel caso in cui il DGUE e/o le altre dichiarazioni siano firmate da un procuratore, l’operatore inserisce 

su Start, nello spazio “eventuale ulteriore documentazione”, copia conforme all’originale della procura. Non è 

 
1  Il sistema telematico non permette di completare le operazioni di presentazione di una offerta dopo tale termine 
perentorio 
 



  

 
 

necessario allegare la procura se dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei 

poteri rappresentativi conferiti al procuratore. 

 

5.1 – Documento di gara unico europeo (DGUE) (Allegato 1)  
Nell’allegato 1 l’operatore economico dovrà compilare il Modello “Documento di Gara Unico Europeo” 
elettronico (DGUE), (di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 
18 luglio 2016 come aggiornato con Comunicato del Ministero Prot. n. 0006212 del 30.06.2023) messo 
a disposizione nella documentazione secondo quanto di seguito indicato, al fine di rendere le dichiarazioni 
sui requisiti di ordine generale di cui agli articoli 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023 e gli eventuali ulteriori 
requisiti richiesti per la partecipazione. 
Il DGUE deve essere presentato e firmato digitalmente dal legale rappresentante o procuratore 
dell’operatore economico ed inserito sul sistema telematico nell’apposito spazio. 

- Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore (parte compilata dall’Amministrazione) 
 

- Parte II – Informazioni sull’operatore economico Il concorrente rende tutte le informazioni richieste 
mediante la compilazione delle parti pertinenti. 
Nota bene: in caso di ricorso al subappalto, si richiede la compilazione della sezione D: il 
concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, deve indicare l’elenco delle prestazioni che intende 
subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 

 
- Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni di sussistenza dei motivi di esclusione di cui agli articoli 94 
e 95 del D.Lgs. n. 36/2023 (Sez. A-B-C-D). 

 
- Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente compila questa parte per quanto di competenza.   

- Parte VI – Dichiarazioni finali 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

 
5.2 – Dichiarazioni integrative per la partecipazione (Allegato 2) 

L’operatore economico dovrà presentare il modello “Dichiarazioni integrative per la partecipazione”, relativo 

alla forma di partecipazione, alle dichiarazioni ulteriori sui requisiti di ordine generale ed alle ulteriori 

dichiarazioni integrative per la partecipazione. 

Nel suddetto modello, l’operatore economico deve, altresì, indicare i dati anagrafici e di residenza di tutti 

i soggetti che ricoprono le cariche di cui ai commi 3 e 4 dell’art. 94 del D. Lgs. n. 36/2023. 

Con il medesimo modello l’operatore economico rilascia alla stazione appaltante il consenso al 
trattamento dei propri dati tramite il Fascicolo virtuale dell’operatore economico, ai fini della verifica da 
parte della stazione appaltante del possesso dei requisiti di cui all’art. 99 nonché per le altre finalità previste 
dal Codice medesimo, ai sensi dell’art. 35, comma 5-bis del D. Lgs. n. 36/2023. 

  

5.3 – Offerta economica 

L’offerta economica è determinata dal prezzo complessivo, pari o inferiore all’importo posto a base 

dell’affidamento di euro 2.850,00, esente IVA ai sensi dell’art. 10 del DPR 633/72, modificato dall’art. 14 

comma 10, lett. B) della legge 537/1993, che l’operatore economico offre per eseguire le prestazioni 

oggetto del presente appalto. 

 

Per l’espletamento del presente appalto non sono rilevabili rischi interferenti per i quali sia necessario 

adottare specifiche misure di sicurezza, e pertanto non risulta necessario prevedere la predisposizione del 



  

 
 

“Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze” (DUVRI) e non sussistono di 

conseguenza costi della sicurezza di cui all’art. 26, comma 3, del D.lgs. n. 81/2008. Pertanto, i costi relativi 

alla sicurezza ammontano ad € 0,00. 

 
SUBAPPALTO 
Il subappalto è regolato dall’articolo 119, comma 1, del D. Lgs n. 36/2023. 

Non è possibile subappaltare a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto dell’affidamento 
nonché la prevalente esecuzione delle attività stesse. 
I contratti di subappalto sono stipulati, in misura non inferiore al 20 per cento delle prestazioni subappaltabili, con piccole 
e medie imprese, come definite dall'articolo 1, comma 1, lettera o) dell'allegato I.1 al Codice. Gli operatori economici possono 
indicare nel DGUE una diversa soglia di affidamento delle prestazioni che si intende subappaltare alle piccole e medie 
imprese per ragioni legate all'oggetto o alle caratteristiche delle prestazioni o al mercato di riferimento.  

Il concorrente potrà indicare nella sezione D della parte II del DGUE i servizi che intende subappaltare; 
in caso di mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato per tutta la durata di validità dell’affidamento.  

L’esecutore che intende avvalersi del subappalto, ai fini dell’autorizzazione allo stesso, deve presentare 
alla stazione appaltante apposita istanza con allegata la documentazione prevista dall’art. 119, commi 5 e 
16, del D.Lgs. n. 36/2023. Il termine previsto dall’art. 119, comma 16, del codice decorre dalla data di 
ricevimento dell’istanza completa di tutta la documentazione richiesta. 
L’Amministrazione, a sua volta autorizza per iscritto, previa verifica degli adempimenti di cui all’art. 119 
del D.Lgs. n. 36/2023 e di quanto previsto all’art. 3, comma 7, comma 8 e comma 9, della L. n. 136/2010 
ss.mm.ii, lo svolgimento delle attività in subappalto. Fino a quella data non è comunque consentito il 
subappalto. 
In caso di subappalto non autorizzato dall’Amministrazione, fermo restando il diritto per l’eventuale 
risarcimento del danno, il contratto è risolto di diritto. 
 

6. Affidamento e Stipula del contratto 

Il Dirigente potrà procedere all’affidamento sulla base della autodichiarazione dei requisiti resa dagli 

Operatori economici ai sensi del DPR 445/2000. 

L’Amministrazione, relativamente alle dichiarazioni sui requisiti di ordine generale di cui agli articoli 94 e 

95 del D.Lgs. n. 36/2023 e speciali resi dall’Operatore economico nel “Documento di Gara Unico 

Europeo” (DGUE) e nel Modello “Dichiarazioni integrative per la partecipazione”, procederà alla 

verifica delle stesse laddove l’Operatore economico risulti tra i soggetti individuati fra quelli da sottoporre 

a controllo a campione ai sensi dell’art. 52, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023. 

Qualora, in conseguenza della verifica a campione, non sia confermato il possesso dei requisiti generali o 

di idoneità dichiarati, l’Amministrazione applicherà all’Operatore economico quanto previsto al 

successivo paragrafo 10 “Penali, risoluzione e recesso”. 

Il contratto verrà stipulato, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D. Lgs. n. 36/2023, mediante 

corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere. L’operatore 

economico si impegna con la presentazione dell’offerta.  

7. Modifica al contratto 

In relazione alle modifiche di contratto durante il periodo di efficacia si applica la disciplina di cui all’art. 

120 del D. Lgs. n. 36/2023. 

 

8. Obblighi e responsabilità dell’Affidatario 

L’appaltatore è tenuto ad eseguire quanto prevede l’oggetto dell’appalto con la migliore diligenza e 



  

 
 

attenzione ed è responsabile verso il Consiglio regionale del buon andamento dello stesso e della 

disciplina dei proprio dipendenti. 

L’appaltatore è sottoposto a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti, risultanti da disposizioni legislative 

e regolamentari vigenti in materia di lavoro e assicurazioni sociali ed assume a suo carico tutti gli oneri 

relativi, in particolare a quelli previsti dalla normativa vigente in materia previdenziale ed antinfortunistica 

sul lavoro con particolare riferimento alle disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

L’appaltatore è obbligato ad attuare nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle prestazioni oggetto 

del contratto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi 

nazionali di lavoro della categoria e dagli accordi integrativi territoriali. Nei casi di violazione di questi 

obblighi il dirigente responsabile del contratto, in base alla normativa vigente, può sospendere il 

pagamento del corrispettivo dovuto alla Società, fino a quanto non sia accertato integrale adempimento 

degli obblighi predetti. In tal caso la Società non può opporre eccezioni né ha titolo per il risarcimento di 

danni. 

L’appaltatore, nell’espletamento di tutte le prestazioni, nessuna esclusa, relative al presente contratto, è 
obbligato a garantire il pieno rispetto delle norme previste per la salute e la sicurezza dei lavoratori e 
dovrà adottare tutti i procedimenti e le cautele atti a garantire l’incolumità delle persone addette e dei terzi 
con scrupolosa osservanza delle norme di prevenzione infortunistica in vigore; ogni più ampia 
responsabilità in caso di infortuni o danni eventualmente subiti da persone o cose, tanto del Consiglio 
regionale che di terzi, in dipendenza di omissioni o negligenze nell’esecuzione della prestazione ricadrà 
sull’appaltatore restandone sollevato il Consiglio regionale. 
5. L’appaltatore è tenuto ad assicurare la riservatezza delle informazioni, dei documenti e degli atti 

amministrativi dei quali venga a conoscenza durante l’esecuzione della prestazione.  

Proprietà intellettuale: 

L’appaltatore esonera il Consiglio regionale da ogni responsabilità e onere derivante da pretese di terzi in 

ordine a diritti di proprietà intellettuale sull’oggetto della prestazione. In particolare, assicura che il 

Consiglio regionale è sollevato da ogni e qualsiasi responsabilità nei confronti di terzi, nel caso di utilizzo 

di brevetti e di dispositivi o soluzioni tecniche di cui altri abbiano ottenuto la privativa (per invenzioni, 

modelli industriali, marchi e diritti d’autore) e a seguito di qualsiasi rivendicazione di violazione dei diritti 

d’autore o di qualsiasi marchio italiano o straniero, derivante o che si pretendesse derivante dalla 

prestazione. Inoltre, fatta salva la responsabilità solidale di cui all’art. 29 del D. gs. 276/2003 e s.m.i., la 

Società è tenuta a manlevare il Consiglio regionale da ogni e qualsiasi pretesa o azione che, a titolo di 

risarcimento danni, eventuali terzi dovessero avanzare nei suoi confronti, in relazione alle prestazioni 

oggetto del presente documento, tenendola indenne da costi, risarcimenti, indennizzi, oneri e spese 

comprese quelle legali da esse derivanti. 

L’appaltatore assume l’obbligo di garantire la proprietà dei beni forniti e di sollevare il Consiglio regionale 

di fronte ad azioni o pretese al riguardo. 

In caso di violazione dei suddetti obblighi relativi alla riservatezza, ai diritti di proprietà intellettuale e alla 

proprietà dei beni il Consiglio regionale ha diritto di richiedere al soggetto aggiudicatario il risarcimento 

di tutti, senza eccezione, i danni di cui sopra. 

 

9. Penali, risoluzione e recesso 

In caso di ritardo nell’esecuzione della prestazione oggetto del presente affidamento, le penali sono 
stabilite in misura giornaliera compresa tra lo 0,5 per mille e l'1,5 per mille dell’ammontare netto 
contrattuale da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo, e non possono 



  

 
 

comunque, superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale. 
Il Consiglio regionale procederà alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile nei 
seguenti casi: 

- art. 122, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 36/2023; 
- in caso di transazioni finanziarie relative a tutte le attività di cui al presente contratto non 

effettuate in ottemperanza agli obblighi previsti dalla Legge n. 136 del 13.08.2010; 
- in caso di subappalto non autorizzato dal Consiglio regionale; 
- in caso di cessione di tutto o parte del contratto; 
- in caso di violazione degli obblighi di condotta derivanti dal Codice di Comportamento dei 

dipendenti del Consiglio regionale approvato con Delibera dell’U.P. n. 84/2019 da parte dei 
dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo della Società compreso quelli del subappaltatore;  

- in caso di violazione dell’articolo 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 (attività successiva alla 
cessazione del rapporto di lavoro – pantouflage o revolving door); 

- nel caso in cui si proceda ai sensi dell’art. 122 comma 3 e 4 del Dlgs 36/2023. 
 
In caso di risoluzione del contratto ai sensi dei precedenti commi del presente articolo: 

- resta ferma l’ulteriore disciplina dettata dall’art. 122 del D. Lgs. n. 36/2023; 
- l’Amministrazione procederà alla richiesta di risarcimento dei danni, anche derivanti dalla 

necessità di procedere ad un nuovo affidamento. 
Nel caso in cui, così come previsto dal precedente Paragrafo 6 – Affidamento e stipula del contratto del presente 

documento, la verifica a campione sulle dichiarazioni relative ai requisiti di ordine generale e di capacità 

tecnico professionale, ai sensi dell’art. 52, comma 1, del D. Lgs. n. 36/2023, sia negativa, si dà luogo alla 

risoluzione del contratto, se ancora in corso, ed al pagamento del corrispettivo solo con riferimento alle 

prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta. Al ricorrere dei presupposti previsti dalla normativa 

vigente, si darà luogo, inoltre, alla comunicazione all’ANAC, alla sospensione dell’operatore economico 

dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dall’Amministrazione per un periodo da uno a 

dodici mesi decorrenti dall’adozione del decreto che accerta l’esito negativo dei controlli. 

 

10. Pagamenti e tracciabilità dei flussi finanziari 

Il corrispettivo sarà liquidato in seguito alla verifica della corretta esecuzione delle prestazioni affidate, 
dietro presentazione della fattura, secondo quanto disposto dal D. Lgs. n. 231/2002 e s.m.i.. 

La fattura elettronica dev’essere intestata a Consiglio Regionale – “Settore Organizzazione e personale. 
Formazione – codice fiscale 01386030488, CUU WJLHMA, deve essere inviata tramite i canali previsti 
dalla FatturaPA, con le specifiche previste dal D.M. n. 55 del 03/04/2013 “Regolamento in materia di 
emissione, trasmissione e ricevimento della fattura elettronica”, con l’indicazione del codice CIG che verrà 
comunicato a seguito dell’affidamento. Per effetto della L.190/2014, coordinata con il D.L. 50/2017 che 
dispone l’applicazione del regime dello “Split payment”, il tracciato della fattura elettronica deve riportare 
nel campo “Esigibilità IVA” la lettera “S” (Scissione pagamenti).  
 
Il pagamento sarà disposto, ai sensi dell’art. 125, comma 7, del D.lgs. 36/2023, entro 30 giorni decorrenti 

dal rilascio del certificato di regolare esecuzione. Tale termine è aumentato a 60 giorni per la fattura 

ricevuta dall’Amministrazione nei mesi di dicembre e/o gennaio. Qualora la fattura pervenga in modalità 

diversa da quella prevista al presente articolo, la stessa non verrà accettata. In ogni caso in cui l’Affidatario 

non emetta la fattura entro il termine stabilito al precedente comma 2, oppure la stessa non sia conforme 

a quanto previsto nel presente articolo o emerga qualsiasi tipo di irregolarità che impedisca il pagamento, 

l’eventuale ritardo rispetto al termine di cui al presente comma non potrà essere imputabile 

all’Amministrazione e, pertanto non troverà applicazione quanto previsto all’art. 5 del d.lgs. 231/2002 né 

potrà essere avanzata alcuna richiesta di risarcimento dei danni. 



  

 
 

Il pagamento è comunque subordinato alla presentazione della fattura e al possesso della regolarità 
contributiva accertata dal DURC o presso la rispettiva Cassa di previdenza. 
 
Si applica l’art. 11, comma 6, del D.lgs. 36/2023 con riferimento all’intervento sostitutivo del Consiglio 
regionale in caso di inadempienza contributiva e retributiva dell’affidatario e degli eventuali 
subappaltatori. 
 
L’appaltatore del servizio/fornitura è tenuto al rispetto delle disposizioni in materia di tracciabilità dei 
flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136/2010. 
 

11. Trattamento dei dati personali 

Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto con l’affidatario, è richiesto al 

soggetto invitato di fornire dati e informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano nell’ambito 

di applicazione della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali. 

Ai sensi dell'articolo 13 del Regolamento UE/679/2016 all’Amministrazione, che tratterà i dati personali 

in modo lecito, corretto e trasparente, compete l’obbligo di fornire alcune informazioni riguardanti il loro 

utilizzo. 

In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che: 

- i dati forniti dal soggetto invitato vengono raccolti e trattati da Regione Toscana, per verificare la 

sussistenza dei requisiti richiesti dalla legge ai fini della partecipazione alla procedura e, in particolare, ai 

fini della verifica dell’assenza dei motivi di esclusione, del possesso dei criteri di selezione individuati nella 

lettera di invito, nonché ai fini dell’affidamento, in ottemperanza a precisi obblighi di legge derivanti dalla 

normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica; 

- i dati da fornire da parte del soggetto affidatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di cui sopra, anche 

ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, compresi gli adempimenti contabili ed il pagamento 

del corrispettivo contrattuale. 

Il soggetto invitato è tenuto a fornire i dati, in ragione degli obblighi derivanti dalla normativa in materia 

di appalti e contrattualistica pubblica, il rifiuto di fornire i dati richiesti, potrebbe determinare, a seconda 

dei casi, l’impossibilità di ammettere il soggetto alla partecipazione alla procedura o la sua esclusione da 

questa o la decadenza dall’affidamento, nonché l’impossibilità di stipulare il contratto. 

I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate sono della seguente natura: dati personali 

comuni (es. dati anagrafici), dati relativi a condanne penali e reati (cd. giudiziari) di cui all’art. 10 

Regolamento UE, limitatamente al solo scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previste 

dalla legislazione vigente. 

Il titolare del trattamento è la Regione Toscana - Consiglio regionale (dati di contatto: Via Cavour 2 – 

50129 Firenze; consiglioregionale@postacert.toscana.it).  

I dati personali saranno trattati dal personale autorizzato con modalità manuale e informatizzata. 

I dati raccolti potranno essere comunicati a: 

- all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto dalla Determinazione AVCP n. 

1 del 10/01/2008; 

- ad altri Enti ed Amministrazioni cui i dati potranno essere comunicati per adempimenti procedimentali. 



  

 
 

In adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza amministrativa (art. 1, comma 16, 

lettera b, e comma 32 L. 190/2012, art. 35 D.Lgs. n. 33/2013; nonché articoli 20, 27, e 28 del D.Lgs. n. 

36/2023) l’offerente/contraente prende atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che la legge 

impone di pubblicare, siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, tramite il sito internet 

www.consiglio.regione.toscana.it - sezione Amministrazione trasparente. 

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dalla conclusione dell’esecuzione del contratto in ragione 

delle potenziali azioni legali esercitabili. 

Diritti dell’offerente/interessato. Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono stati 

trasferiti dal soggetto invitato alla stazione appaltante. All’interessato è riconosciuto il diritto di accedere 

ai dati personali che lo riguardano, di chiederne la rettifica, la limitazione o la cancellazione se incompleti, 

erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi 

rivolgendo le richieste al Responsabile della protezione dei dati (urp_dpo@regione.toscana.it). 

Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, come previsto dall'art. 77 

del Regolamento stesso, o adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento). 

Con la presentazione dell’offerta e/o sottoscrizione del contratto il legale rappresentante/procuratore del 

concorrente/affidatario prende atto espressamente del trattamento come sopra definito dei dati 

personali, anche giudiziari, che lo riguardano. 

Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario, nei 

confronti delle persone fisiche (interessati) di cui sono forniti dati personali nell’ambito della procedura 

di affidamento, per quanto concerne il trattamento dei loro Dati personali, anche giudiziari, da parte del 

Consiglio regionale per le finalità sopra descritte. 

12. Foro competente 

Per qualsiasi controversia insorta tra le parti derivante o connessa al presente documento, ove il Consiglio 

regionale sia attore o convenuto è competente il Foro di Firenze con espressa rinuncia di qualsiasi altro. 

 

L’Operatore Economico/Il legale rappresentante 

 (documento firmato digitalmente)                

   Il Dirigente responsabile del contratto 
                     (documento firmato digitalmente) 

CECCARELLI
EMANUELA
REGIONE
TOSCANA
05.03.2026
10:34:12
GMT+01:00



Rapporto di verifica

1. Descrizione

Il file Richiesta off_conferma prev. sotto 5.000_0 GP_signed (3).pdf è un documento
elettronico di tipo file PDF (Acrobat) firmato.

Questo rapporto di verifica è stato generato in data 17/03/2026 alle 08:20:04 UTC.

2. Schema di sintesi

Il documento contiene 2 firme elettroniche e non contiene marche temporali.

Firmatario Esito Verifica

CECCARELLI EMANUELA
Firma elettronica N°1

Firma valida
Profilo PAdES-BASIC

Amodei Emanuele
Firma elettronica N°2

Firma valida
Profilo PAdES-BASIC

3. Dettagli

● Nome file: Richiesta off_conferma prev. sotto 5.000_0 GP_signed (3).pdf
● Impronta del file: 26af3a687975b0a806ee8217ea49f4378bf42081
● Algoritmo di impronta: sha1
● Tipo: pdf
● Data della verifica: 17/03/2026 alle 08:20:04 UTC.

Qui di seguito è riportato l'elenco dettagliato delle firme, contro-firme e marche temporali
apposte sul file in oggetto.

Firma elettronica N°1

Questa firma con profilo PAdES-BASIC è stata apposta da CECCARELLI EMANUELA ,
C.F./P.IVA CCCMNL68T61D612S , nazione IT.

detail-.validation.signatures[0]
detail-.validation.signatures[1]


La firma è apposta con algoritmo sha256WithRSAEncryption

Data di sistema al momento della firma: 05/03/2026 alle 10:34:12 UTC

Per i dettagli sul certificato utilizzato dal firmatario fare riferimento al Certificato N°1.

Elenco risultati della verifica alla data 17/03/2026 alle 08:20:04 UTC :

✔ La firma è integra e valida

✔ Il certificato del firmatario rispetta la Determinazione 147/2019 di Agid

✔ Certificato di CA affidabile - Namirial CA Firma Qualificata

Elenco Certificati

● Certificato N°1 - CECCARELLI EMANUELA (Certificato firmatario)

➜ Nazione: IT

➜ Identificatore di organizzazione: VATIT-01386030488

➜ Organizzazione: REGIONE TOSCANA

➜ Cognome: CECCARELLI

➜ Nome proprio: EMANUELA

➜ Codice Fiscale / Partita IVA: TINIT-CCCMNL68T61D612S

➜ Nome e Cognome del soggetto: CECCARELLI EMANUELA

➜ dnQualifier: LOCE2025052753929023

➜ Rilasciato da: Namirial CA Firma Qualificata

➜ Numero di serie: 150246A23605A39A

➜ Validità: da 27/05/2025 alle 06:49:00 UTC al 25/05/2030 alle 22:00:00 UTC

➜ Usi del certificato: nonRepudiation,

➜ Attributi del certificato
Il certificato contiene i seguenti attributi, anche identificati come OID :

● Certificato conforme alla normativa eIDAS (regolamento UE 910/2014)
● Il certificatore dichiara che le informazioni su questo certificato verranno

conservate per almeno 20 anni;
● Il certificato è conforme per i seguenti utilizzi: esign (0.4.0.1862.1.6.1),
● La chiave privata di questo certificato risiede su un dispositivo di firma sicuro

(SSCD);
● Informazioni sulla PKI per questo certificato:

https://docs.namirialtsp.com/documents/PDS/PDS_en.pdf
https://docs.namirialtsp.com/documents/PDS/PDS_it.pdf

detail-.validation.signatures[0].certificates[0]
detail-.validation.signatures[0].certificates[1]
detail-.validation.signatures[0].certificates[1]


➜ Stato di revoca OCSP:

● Il certificato risulta non revocato nella risposta OCSP
● Risposta OCSP emessa da OCSP Server , scaricata all'indirizzo

http://ocsp.namirialtsp.com/ocsp/certstatus

➜ Stato di revoca CRL:

● Il certificato risulta non revocato nella CRL numero 193335 emessa il
17/03/2026 alle 07:50:59 UTC

● CRL emessa da Namirial CA Firma Qualificata , scaricata all'indirizzo
http://crl.namirialtsp.com/FirmaCertaQualificata1.crl

➜ Informazioni sulle politiche applicate dal certificatore:
https://docs.namirialtsp.com/,

● Certificato N°2 - Namirial CA Firma Qualificata

➜ Nazione: IT

➜ Organizzazione: Namirial S.p.A./02046570426

➜ Organizzazione: Certification Authority

➜ Nome e Cognome del soggetto: Namirial CA Firma Qualificata

➜ Rilasciato da: Namirial CA Firma Qualificata

➜ Numero di serie: 4158C13A49D29819

➜ Validità: da 24/11/2010 alle 15:01:29 UTC al 24/11/2030 alle 15:01:29 UTC

➜ Usi del certificato: keyCertificateSignature, cRLSignature,

● Certificato N°3 - OCSP Server

➜ Nazione: IT

➜ Organizzazione: Namirial S.p.A./02046570426

➜ Organizzazione: Certification Authority

➜ Nome e Cognome del soggetto: OCSP Server

➜ Rilasciato da: Namirial CA Firma Qualificata

➜ Numero di serie: 3B2428080B37F3A5

➜ Validità: da 03/01/2026 alle 10:37:14 UTC al 24/11/2030 alle 15:01:29 UTC

➜ Usi del certificato: digitalSignature,

➜ Informazioni sulle politiche applicate dal certificatore:
http://www.firmacerta.it/manuali-MO/,

detail-.validation.signatures[0].certificates[2]
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Firma elettronica N°2

Questa firma con profilo PAdES-BASIC è stata apposta da Amodei Emanuele ,
C.F./P.IVA MDAMNL72M28I726J , nazione IT.

La firma è apposta con algoritmo sha256WithRSAEncryption

Data di sistema al momento della firma: 13/03/2026 alle 08:03:57 UTC

Per i dettagli sul certificato utilizzato dal firmatario fare riferimento al Certificato N°1.

Elenco risultati della verifica alla data 17/03/2026 alle 08:20:04 UTC :

✔ La firma è integra e valida

✔ Il certificato del firmatario rispetta la Determinazione 147/2019 di Agid

✔ Certificato di CA affidabile - InfoCamere Qualified Electronic Signature CA

Elenco Certificati

● Certificato N°1 - Amodei Emanuele (Certificato firmatario)

➜ Nazione: IT

➜ Cognome: Amodei

➜ Codice Fiscale / Partita IVA: TINIT-MDAMNL72M28I726J

➜ Nome e Cognome del soggetto: Amodei Emanuele

➜ dnQualifier: SIGSP00005688126

➜ Nome proprio: Emanuele

➜ Rilasciato da: InfoCamere Qualified Electronic Signature CA

➜ Numero di serie: 320A68

➜ Validità: da 08/02/2024 alle 07:28:43 UTC al 08/02/2027 alle 00:00:00 UTC

➜ Usi del certificato: nonRepudiation,

➜ Attributi del certificato
Il certificato contiene i seguenti attributi, anche identificati come OID :

● Certificato conforme alla normativa eIDAS (regolamento UE 910/2014)
● Il certificatore dichiara che le informazioni su questo certificato verranno

conservate per almeno 20 anni;
● Il certificato è conforme per i seguenti utilizzi: esign (0.4.0.1862.1.6.1),
● La chiave privata di questo certificato risiede su un dispositivo di firma sicuro

(SSCD);
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● Informazioni sulla PKI per questo certificato: https://id.infocamere.it/digital-id/fir
ma-digitale/manuali/pds-servizi-qualificati-certificazione.pdf

➜ Stato di revoca OCSP:

● Il certificato risulta non revocato nella risposta OCSP
● Risposta OCSP emessa da OCSP Responder Qualified Electronic Signature

CA , scaricata all'indirizzo http://ocsp.qc.ca.infocamere.it

➜ Stato di revoca CRL:

● Il certificato risulta non revocato nella CRL numero 751961 emessa il
17/03/2026 alle 07:00:00 UTC

● CRL emessa da InfoCamere Qualified Electronic Signature CA , scaricata
all'indirizzo http://crl.ca.infocamere.it/ca/qc/CRL07.crl

● Politiche del certificato Certificate issued through Sistema Pubblico di Identità
Digitale (SPID) digital identity, not usable to require other SPID digital identity,
Questo certificato rispetta le raccomandazioni previste dalla Determinazione
Agid N. 121/2019,

➜ Informazioni sulle politiche applicate dal certificatore:
https://id.infocamere.it/digital-id/firma-digitale/manuali.html,

● Certificato N°2 - InfoCamere Qualified Electronic Signature CA

➜ Nazione: IT

➜ Organizzazione: InfoCamere S.C.p.A.

➜ Organizzazione: Qualified Trust Service Provider

➜ Identificatore di organizzazione: VATIT-02313821007

➜ Nome e Cognome del soggetto: InfoCamere Qualified Electronic Signature CA

➜ Rilasciato da: InfoCamere Qualified Electronic Signature CA

➜ Numero di serie: 01

➜ Validità: da 04/12/2019 alle 09:49:37 UTC al 04/12/2035 alle 10:49:37 UTC

➜ Usi del certificato: keyCertificateSignature, cRLSignature,

➜ Informazioni sulle politiche applicate dal certificatore:
https://id.infocamere.it/digital-id/firma-digitale/manuali.html,

● Certificato N°3 - OCSP Responder Qualified Electronic Signature CA

➜ Nazione: IT

➜ Organizzazione: InfoCamere S.C.p.A.

➜ Organizzazione: Trust Service Provider
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➜ Nome e Cognome del soggetto: OCSP Responder Qualified Electronic
Signature CA

➜ Rilasciato da: InfoCamere Qualified Electronic Signature CA

➜ Numero di serie: 551A13

➜ Validità: da 29/01/2026 alle 16:29:17 UTC al 29/01/2029 alle 16:29:17 UTC

➜ Usi del certificato: digitalSignature,

detail-.validation.signatures[1].certificates[1]

